
I N CONTEM PORAN EA LA RASSEG NA DEDICATA Al MAIALI

- MILANO -

PERSE due aziende agricole al giorno solo nello scor-
so anno. Un saldo negativo di oltre 700 aziende. «I co-
sti e la crisi, un binomio da brivido» è uno dei molti
incontri previsti a Italpig, il salone della suinicoltura
che si svolge in contemporanea con la fiera internazio-
nale del bovino di Cremona. Un incontro dove analiz-
zare come con i costi di produzione in continua asce-
sa e quotazioni che cedono il passo a frequenti oscilla-
zioni al ribasso, la redditività degli allevatori è sem-
pre più a rischio.
Nelle ultime settimane, le quotazioni dei suini da ma-
cello, quelli destinati alla trasformazione in prosciutti
Dop, hanno incassato una perdita di ben 34 cent./kg,
passando da 1,815euro/kg a poco più di 1,47euro/kg.
Un crollo che gli allevatori non si aspettavano, così
come molto probabilmente all'inizio dell'estate, quan-
do finalmente le quotazioni hanno iniziato a risalire
la china dopo mesi di risultati negativi, non avrebbe-
ro mai immaginato di raggiungere i picchi di settem-
bre. Ma l'illusione di essere finalmente in fondo al
tunnel della crisi è durata poco. Le preoccupazioni
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oni da brivi41 do
per la redditività aziendale sono tornate a farsi senti-
re. Dopo l'accordo siglato l'8 luglio scorso da tutti gli
attori della filiera e dagli assessori all'Agricoltura di
Lombardia, Piemonte, Veneto, Emilia Romagna e
Friuli Venezia Giulia, il 3 ottobre è finalmente partita
la sperimentazione per il pagamento a peso morto del-
le carcasse.
A dare una mano al settore è il suino pesante quello
destinato al circuito dei prosciutti Dop grazie all'ac-
cordo di libero scambio che dal 28 maggio scorso ha
permesso all'Italia di esportare verso gli Stati Uniti sa-
lumi a breve stagionatura. Nel solo mese di giugno le
quantità esportate hanno fatto segnare un più 19,8%
in termini di volumi, pari a un aumento del 25,9% in
valore rispetto allo stesso mese dell'anno prima. La
traduzione delle percentuali si concretizza in 507 ton-
nellate di prodotto e 6,1 milioni di curo. «Dopo un
inizio anno partito tra molte difficoltà, da giugno in
avanti i prezzi hanno premiato e, cosa mai avvenuta,
in alcune sedute al mercato di Mantova si è arrivati
addirittura a 1,80 curo al chilo, cifre mai raggiunte.

E.B.


	page 1

